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Introduzione

Questa rassegna è suddivisa in due gruppi tematici allo scopo di
orientare il lettore nella vasta produzione bibliografica relativa ad espe-
rienze e riflessioni teoriche e metodologiche che gli utilizzatori di Sistemi
Informativi Geografici applicati all’archeologia del paesaggio hanno pro-
dotto nell’ultimo ventennio. Tale produzione indica una crescita esponen-
ziale degli studi applicativi e una continua espansione dei campi di speri-
mentazione, al contempo accompagnate da una ricca lettura epistemologi-
ca e da una stimolante riflessione teoretica sul significato e sulle possibili
implicazioni di tali studi. Infatti, nonostante la relativa giovinezza di que-
sta disciplina, la mole di letteratura al riguardo è ampia e articolata, tanto
da rendere impossibile in questa sede un commento a ogni singola segna-
lazione bibliografica. Si è proceduto perciò a raggruppare la bibliografia
per argomento, basandosi sulle specifiche tematiche emerse durante le at-
tività dei workshops. 

Il primo gruppo (sezioni I-III) comprende opere e contributi relativi
specificamente ai GIS applicati all’archeologia del paesaggio ed è suddivi-
so in tre sezioni dedicate alle opere generali, agli apporti teorici e ai casi di
studio di tipo sia strettamente speculativo che gestionale. Il secondo grup-
po comprende invece opere e contributi relativi al GIS e all’archeologia
del paesaggio analizzati come ambiti disciplinari a sé stanti allo scopo di
fornire al lettore indicazioni utili alla comprensione della natura di questi
ambiti disciplinari. Questo gruppo include anche gli apporti relativi alle
discipline affini che contribuiscono a questi studi. L’insieme è suddiviso in
quattro sezioni dedicate ai contributi teorici, metodologici, tecnici e delle
scienze ambientali.



La prima sezione è dedicata alle opere generali che hanno in qualche
modo costituito un riferimento basilare, sia teorico che applicativo, allo svi-
luppo dei GIS nel campo dell’archeologia del paesaggio. Dopo stimolanti –
ma tutto sommato isolate – esperienze avvenute negli anni Ottanta, il pri-
mo importante impatto del GIS nella comunità scientifica archeologica è
segnato nel 1990 dalla pubblicazione curata da Allen, Green e Zubrow, che
oltre ad un inquadramento teorico e metodologico, presenta dei casi di stu-
dio – per la maggior parte realizzati in contesti americani – con un focus di
tipo regionale. Si delinea così negli studi su base regionale una tipicità ap-
plicativa che caratterizza anche le esperienze europee, ben rappresentate –
nell’ottica delle tematiche affrontate nei workshop – dalla pubblicazione
curata da Lock e Stancic nel 1995. Nella seconda metà degli anni Novanta
si sviluppano sempre più anche in ambito europeo applicazioni di vario
orientamento, in cui gli aspetti più allettanti del GIS – ovvero la gestione,
la valorizzazione, lo studio, la modellizzazione e l’analisi interpretativa e
predittiva del patrimonio archeologico – ed in particolare la sua capacità di
analisi e l’efficace comunicazione attraverso i suoi prodotti, sono sperimen-
tati con diverse modalità e applicazioni tecnologiche. In questo panorama
la consapevolezza dell’evolversi delle tecnologie induce a centrare l’atten-
zione non sulle caratteristiche tecniche degli strumenti a disposizione, ma
ad enucleare il pensiero che struttura le applicazioni. Tuttavia, come emer-
ge dalle esperienze europee trasmesse nel POPULUS Project (che ha por-
tato all’edizione nel 1999 del volume Geographical Information Systems and
Landscape Archaeology, edito da Gillings, Mattingly e Van Dalen), la dico-
tomia tra GIS visto come strumento e GIS analizzato solo dal punto di vi-
sta dell’impostazione teoretica è in realtà superata dall’attenzione che la co-
munità scientifica ha posto nella relazione stessa tra archeologia del paesag-
gio e GIS, indicando quest’ultimo come parte integrante della ricerca. Tale
tendenza diviene sempre più evidente se si consultano le più recenti edizio-
ni degli Atti delle conferenze internazionali CAA, Computer Applications
and Quantitative Methods in Archaeology. Queste conferenze costituiscono
un appuntamento annuale fondamentale per mettere a confronto esperien-
ze e orientamenti della ricerca, che si è dimostrata sempre più aperta ad ap-
procci interdisciplinari ed alla esplorazione virtuale del paesaggio. Nel pa-
norama italiano esperienze significative sono avvenute sia nel campo della
gestione territoriale del patrimonio archeologico che nelle ricerche orienta-
te alla ricostruzione del paesaggio, come è emerso dalle esperienze censite
dalla Moscati (1998) nel numero 9 di «Archeologia e Calcolatori», svolte in
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particolare per il progetto Caere. Questo numero della rivista offre infatti
una visione esaustiva delle attività in corso in quegli anni in Italia, presen-
tando inoltre un quadro sistematico sulla ricerca internazionale. Complessi-
vamente, il carattere interdisciplinare insito negli studi di archeologia del
paesaggio emerge in molte delle pubblicazioni riportate in questa rassegna,
includendo fra quelle generali anche i testi che hanno un’impostazione di
studio propria delle scienze sociali.

La seconda sezione raccoglie i riferimenti bibliografici di carattere
prevalentemente teorico, da cui emerge la riflessione sull’uso e le potenzia-
lità dei GIS per l’archeologia del paesaggio. Il dibattito sul rischio di deter-
minismo e i tentativi di formulazione verso approcci cognitivi ben gestibili
rispetto ad un ambiente GIS resta vivo fra gli autori citati. I temi più cata-
lizzanti risultano essere l’esplorazione e la percezione del paesaggio attra-
verso analisi e approcci diversi, quali ad esempio la visibilità, il calcolo del
costo umano al movimento nello spazio, e il rapporto fra l’uomo e le risor-
se del territorio. In questi contesti risulta particolarmente stimolante il rap-
porto e lo sviluppo sinergico di tecnologie diverse volte alla manipolazione
della realtà virtuale. La riflessione si è inoltre articolata verso una seria au-
tocritica del potenziale comunicativo insito nel GIS rispetto ai contenuti
della ricerca. Queste suggestioni risultano particolarmente interessanti an-
che quando sono orientate verso lo studio della definizione di fenomeni ed
entità archeologiche che non risultano definibili attraverso la semplice lo-
gica booleana. 

Il dibattito emerso nella sezione teorica trova pieno riscontro nei casi
di studio presentati nella terza sezione. In particolare, per quanto riguar-
da la prima sottosezione, dedicata agli studi mirati alla ricerca speculativa
del paesaggio archeologico, le analisi presentate mettono a disposizione
della comunità scientifica i diversi criteri analitici adottati ed evidenziano
i reali contenuti innovativi prodotti dalla ricerca. Fra le applicazioni pre-
sentate, quelle di natura predittiva hanno avuto uno sviluppo crescente
anche per il coinvolgimento delle amministrazioni locali responsabili della
pianificazione del territorio. A questa sono dedicate parte delle pubblica-
zioni riportate nella seconda sottosezione, in cui l’aspetto gestionale della
ricerca archeologica è particolarmente evidenziato, mostrando casi di in-
tegrazione complessa dei dati archeologici sia a scala di scavo che territo-
riale. Tale aspetto è intrinsecamente legato alla redazione di cartografia
archeologica in cui il ruolo del GIS diviene fondamentale. Le applicazioni
sono rivolte anche alla gestione dei dati in contesti urbani, dove la pluri-
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stratificazione delle informazioni porta ad una architettura dei modelli
concettuali complessa e articolata, specialmente se rivolta anche ad atti-
vità di tutela del patrimonio. La ricerca di uno standard di gestione delle
informazioni il più possibile condiviso resta oggetto di sperimentazioni e
di dibattito.

Il secondo gruppo (sezioni IV-VII) mette in luce l’interdisciplinarità
che caratterizza gli studi di archeologia del paesaggio e le sue applicazioni
GIS. Questa impostazione emerge particolarmente nella quarta sezione,
dedicata agli apporti teorici di altre discipline, in cui si evidenzia come ad
esempio l’approccio antropologico sia proficuamente assorbito all’interno
dei dibattiti teorici sulle ricostruzioni cognitive del paesaggio. In questo
senso si ricorda l’eco che i contributi di diversi autori, quali ad esempio,
Renfrew, Zubrow e Tilley hanno avuto in tante riflessioni e casi applicativi
GIS. Per quanto riguarda l’apporto che le analisi spaziali di natura geogra-
fica e statistica hanno dato all’archeologia, basti citare Hodder e Orton che
fin dagli anni Settanta hanno gettato le basi affinché tale approccio arric-
chisse le potenzialità delle analisi distributive; tale innovazione metodolo-
gica, anche se ormai sottoposta a critica e rielaborata, ha lasciato una trac-
cia nei successivi studi. La sezione ospita anche alcuni testi basilari del pa-
norama italiano sull’archeologia del paesaggio, che viene esaminata nella
sua complessità di disciplina di confine nella quale interagiscono diverse
metodologie di prospezione, analisi e sintesi delle tracce lasciate dalle dina-
miche del rapporto fra uomo e territorio nel passato.

La quinta sezione si concentra principalmente sui contributi meto-
dologici alla ricerca provenienti da discipline vicine. In questo insieme
emerge l’apporto che il remote sensing ha dato allo sviluppo di applica-
zioni orientate alla indagine esplorativa e alla prospezione del territorio,
dimostrando l’efficacia di queste tecniche specialmente per zone di diffi-
cile accesso. L’elaborazione di fotografie aeree ed immagini da satellite
sviluppata attraverso il GIS ha spesso fornito i dati e la chiave di lettura
necessari per l’interpretazione dei paesaggi archeologici, rendendo di-
sponibili informazioni sulle caratteristiche del terreno non rilevabili at-
traverso altri strumenti d’indagine. Nell’ampio ventaglio di esperienze e
metodologie presentate nella sezione il volume curato da Campana e
Forte (2001) offre sia informazioni introduttive sui principi e strumenti
basilari per operare con il remote sensing che una serie di casi di studio
corredati da riferimenti utili reperibili in Internet. Un altro apporto alla

GIOVANNA PIZZIOLO76



disciplina è dato dalle possibili analisi volte alle ricostruzioni ambientali
dei paesaggi archeologici. In questo senso i contributi provenienti da 
varie discipline (si veda Leveau, Trément, Walsh e Barker 1999) quali 
ad esempio la geomorfologia, la paleoecologia, l’archeozoologia, la pa-
leobotanica, possono confluire insieme ad altre tecniche di analisi non
distruttive all’interno di un Sistema Informativo Geografico apportan-
do stimolanti procedure analitiche e contribuendo alla discussione sul
superamento di fattori di scala spaziale e temporale, come anche del
concetto di “limite definito” relativamente alla descrizione geometrica
dei fenomeni.

La sesta sezione è dedicata ai contributi di tipo tecnico nei quali sono
ben evidenti i principi alla base dei GIS che possono essere di riferimento
per chi intenda sperimentare un primo approccio al sistema.

Chiude la rassegna una breve sezione relativa ad applicazioni di carat-
tere ambientale integrate, dal punto di vista delle risorse del territorio, con
le tematiche storico culturali; in particolare sono state segnalate le applica-
zioni GIS orientate alle metodologie di valutazione. Nel campo delle scien-
ze della Terra il contributo dei sistemi informativi è ampiamente ricono-
sciuto e ha fornito validi strumenti di indagine e monitoraggio, che hanno
spesso dato un significativo apporto alle valutazioni di impatto e rischio
ambientale e alla stesura dei piani territoriali. 

Sezione I - Opere generali

ALDENDERFER M., MASCHNER H., Anthropology, Space and Geographical Information 
System, Oxford, Oxford University Press, 1996.

ALLEN K.M.S., GREEN S.W., ZUBROW E.B.W. (eds), Interpreting Space. GIS and Archaeo-
logy, London, Taylor and Francis, 1990.

ARROYO-BISHOP D., GIS and Archaeology in France, in «Archeologia e Calcolatori» 9,
(1998), pp. 31-46.

ASHMORE W., KNAPP A.B. (eds), Archaeologies of landscape, Malden, Blackwell Publishers,
1999. 

BARCELÒ J.A., FORTE M., SANDERS D.A. (eds), Virtual Reality in Archaeology, Oxford, 
Archaeopress, (BAR Int. Series 843), 2000.

CASTELFORD J., Archeology GIS and the time dimension: an overview, in LOCK G., MOFFETT

J. (eds), Computer Applications and Quantitative Methods in Archaeology 1991,
Oxford, Archaeopress, (BAR Int. Series S 577), 1992 pp. 95-106.
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D’ANDREA A., NICCOLUCCI F., L’archeologia computazionale in Italia. Orientamenti, metodi
e prospettive, in «Archeologia e Calcolatori» 11, (2000) pp. 13-32.

DJINDDJIAN F., GIS usage in worldwide archaeology, Ibid. 9 (1998), pp. 19-30.

DINGWALL L. (ed), «Proceedings of the 25th Anniversary Conference Archaeology in the
Age of the Internet CAA 99. Computer Applications and Quantitative Methods in 
Archaeology», Oxford, BAR, 1999.

GILLINGS M., MATTINGLY D., VAN DALEN J. (eds), Geographical Information Systems and
Landscape Archaeology, London, Oxbow Books, 1999.

GOTTARELLI A. (a cura di), Sistemi informativi e reti geografiche in archeologia. GIS-Inter-
net, Firenze, All’Insegna del Giglio, (Quaderni del Dipartimento di Archeologia e
Storia delle Arti Sezione Archeologica - Università di Siena), 1997.

HARRIS, T., Digital Terrain Modelling and three-dimensional surface graphics for landscape
and site analysis in archaeology, in RUGGLES C., RAHTZ S. (eds), Computer Application
and Quantitative Methods in Archaeology 1987, Oxford, Tempus Reparatum (BAR
Int. Series 393), 1988, pp. 161-170.

JOHNSON I., GIS applications in Australian and New Zealand archaeology. A review, in 
«Archeologia e Calcolatori» 9, (1998), pp. 81-127.

KAMERMANS H., FENNEMA H., Interfacing the past, in KAMERMANS H., FENNEMA H. (eds),
«Proceedings of Computer applications and quantitative methods in archaeology
CAA95 (Leiden 1995)», Leiden, University of Leiden, Analecta Praehistorica Leiden-
sia 28, 1996. 

KVAMME K.L., GIS in North American Archaeology: A summary of activity for the Caere
Project, in «Archeologia e Calcolatori» 9, (1998), pp. 127 146.

LOCK G., GIS usage in UK archaeology mid-1997: the CAERE survey, in «Archeologia e
Calcolatori», 9 (1998), pp. 147-168.

LOCK G. (ed), Beyond the Map. Archaeology and Spatial Technologies, Amsterdam, IOS
Press, 2000.

LOCK, G., STANCIC Z. (eds), Archaeology and Geographic Information Systems. A European
Perspective, London, Taylor and Francis, 1995.

MADSEN T., GIS usage in Scandinavia, in «Archeologia e Calcolatori», 9 (1998), pp. 169-190.

MASSER I., CAMPBELL H., CRAGLIA M. (eds), GIS Diffusion. The Adoption and Use of Geo-
graphical Information System in Local Government in Europe, London, Taylor and
Francis, 1996.

MOSCATI P. (a cura di), Methodological Trends and Future Perspectives in the Application of
GIS in Archaeology, «Archeologia e Calcolatori» 9 (1998).

MOSCATI P., GIS applications in Italian archaeology, in «Archeologia e Calcolatori», Ibid.,
pp. 191-236.
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PANZERI M., Rappresentazioni GIS per i beni culturali: un universo complesso tra storia, tec-
nologie e dinamiche dell’informazione, in PANZERI M., GUASTALDO G. (a cura di), 
Sistemi Informativi Geografici e Beni Culturali, CELID, Torino, 2000, pp. 15-19.

STANCIC Z., GIS in Eastern Europe: Nothing new in the East?, in «Archeologia e Calcolato-
ri» 9 (1998), pp. 237-250.

VOORRIPS A., Electronic Information Systems in Archaeology. Some notes and comments,
Ibid., pp. 251-260 

WESTCOTT K., BRANDON R. (eds), Practical Applications of GIS for Archaeologists, London,
Taylor and Francis, 2000.

Sezione II - Apporti teorici

AZZENA G., Questioni terminologiche – e di merito – sui GIS in Archeologia, in GOTTARELLI

A. (a cura di), Sistemi informativi e reti geografiche in Archeologia: GIS-Internet, Qua-
derni del Dipartimento di Archeologia e Storia delle Arti Sezione Archeologica - Uni-
versità di Siena, Firenze, All’Insegna del Giglio, 1997, pp. 33-44.

BARCELÒ J., PELLARES M., A critique of G.I.S. in archaeology: from visual seduction to spatial
analysis, in «Archeologia e Calcolatori», 7 (1996), pp. 313-326.

BARCELÒ J., PELLARES M., Beyond GIS: the archaeology of social space, Ibid. 9 (1998), 
pp. 47-80.

CRUMLEY C.L., MARQUARDT W.H., Landscape: A Unifying Concept in Regional Analysis, in
ALLEN K., GREEN S., ZUBROW E. (eds), Interpreting Space: GIS and Archaeology, Lon-
don, Taylor and Francis, 1990 pp. 73-79. 

DALY P., LOCK G., Timing is everything: Commentary on Managing Temporal Variables in
Geographic Information Systems, in BARCELÒ J., BRITZ I., VILA A. (eds), «Proceedings
of the 26th Conference New techniques for old times, CAA 98» (BAR Int. Series 757A),
Oxford, Tempus Reparatum, 1999, pp. 287-293.

DE GUIO A., Alla ricerca del potere: alcune prospettive italiane, in HERRING E., WHITEHOU-
SE R., WILKINS J. (eds), Papers of the fourth Conference of Italian Archaeology: the 
Archaeology of power, London, Accordia Research Centre, 1992, I pp. 154-192.

ID., Calcolatori ed archeologia: un progetto per gli anni ’90, «Archeologia e Calcolatori» 2
(1991), pp. 25-78.

ID., «Archeologia della complessità» e calcolatori: un percorso di sopravvivenza tra teorie
del caos, «attrattori strani», frattali e... frattaglie del postmoderno, in BERNARDI M. 
(a cura di), Archeologia del Paesaggio, Firenze, All’Insegna del Giglio, 1992, pp.
305-389.

FISHER P., Probable and fuzzy models of the viewshed operation, in WORBOYS M. (ed), Inno-
vations in GIS, London, New York and Philadelphia, Taylor and Francis, 1994, pp.
161-175.
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ID., Boolean and fuzzy regions, in BOURROUGH P., FRANK A. (eds), Geographic Objects with
Indeterminate Boundaries, London, Taylor and Francis, 1996.

ID., Geographical Information Systems: today and tomorrow?, in GOTTARELLI A. (a cura di),
Sistemi informativi e reti geografiche in Archeologia: GIS-Internet, Quaderni del Dipar-
timento di Archeologia e Storia delle Arti Sezione Archeologica - Università di Siena,
Firenze, All’Insegna del Giglio, 1997, pp. 17-33.

FORTE M., Scientific Visualization and Archaeological Landscape: The Case-Study of a Terra-
marra in LOCK G., STANCIC Z. (eds), Archaeology and Geographic Information Systems:
A European Perspective. London, Taylor and Francis, 1995, pp. 231- 238.

ID., About Virtual Archaeology: disorders, cognitive interactions and virtuality, in BARCELÒ

J., FORTE M., SANDERS D. (eds), Virtual reality in archaeology, Oxford, Archeopress,
(BAR Int. Series 843), 2000 pp. 247-263.

GAFFNEY V., STANCIC Z., WATSON H., The impact of GIS on archaeology: a personal per-
spective, in LOCK G., STANCIC Z. (eds), Ibid., pp. 211-230.

GAFFNEY V., STANCIC Z., WATSON H., Moving from catchment to cognition: Tentative steps
Toward a larger archaeological context for GIS, in ALDENDERFER M., MASCHNER H.,
Anthropology, Space and Geographical Information System, Oxford, Oxford University
Press, 1996, 132-154.

GAFFNEY V., VAN LEUSEN M., Postscript - GIS, environmental determinism and archaeology,
in LOCK G., STANCIC Z. (eds), op. cit,. pp. 367-382.

GILLINGS M., GOODRICK G., Sensous and reflexive GIS: the role of visualisation and VRLM,
Internet Archaeology, vol. 1 number 1, 1996.

GILLINGS M., WHEATLEY D., 2000, Vision, perception and GIS: developing enriched approa-
ches to the study of archaeological visibility, in G. LOCK (ed) Beyond the Map. Archaeo-
logy and Spatial Technologies, Amsterdam, IOS Press, pp. 1-27.

HARRIS T., LOCK G., Towards an evaluation of GIS in European Archaeology: the past, 
present and future of theory and applications, in LOCK G., STANCIC Z. (eds), op. cit.,
pp. 349-366.

HUNT E.D., Up-grading site-catchment analysis with the use of GIS: investigating the settle-
ment patterns of horticulturalists in «World Archaeology» 24 (1992), pp. 283-309.

KVAMME K., GIS algorithms and their effects on regional archaeological analysis, in ALLEN

K., GREEN S., ZUBROW E. (eds), op.cit., pp. 112-126.

ID., Spatial Statistics and GIS: an integrated approach, in ANDRESEN J., MADSEN T., SCOLLAR

I. (eds.), Computing the Past. Computer Applications and Quantitative Methods in 
Archaeology CAA 1992, Aarhus Aarhus University Press, 1993, pp. 91-102.

ID., A view across the water: the North American experience in Archaeological GIS, in LOCK

G., STANCIC Z. (eds), op. cit., pp. 1-14.

ID., Archaeological spatial analysis using GIS: methods and issues, in GOTTARELLI A. (a cura
di), Sistemi informativi e reti geografiche in Archeologia: GIS-Internet, op. cit., pp. 45-58.
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LANGRAN G., Time in Geographic information Systems, London, New York and Phila-
delphia, Taylor and Francis, 1992.

LATALOVA M., RACZKOWSKI W., TSCHAN A.P., Perception and viewsheds: are they mutually
inclusive?, in LOCK G. (ed.) Beyond the Map. Archaeology and Spatial Technologies,
cit., pp. 28-48.

LLOBERA M., Exploring the topography of mind: GIS, Social Space and Archaeology, in «An-
tiquity», 70 (1996), pp. 612-622.

ID., Understanding movement: a pilot model towards the sociology of movement, in LOCK G.
(ed.), Beyond the Map. Archaeology and Spatial Technologies, cit., pp. 65-84.

MILLER P., How to Look Good and Influence People. Thoughts on the Design and Interpre-
tation of an Archaeological GIS. in LOCK G., STANCIC Z. (eds), op. cit., pp. 319-334.

MILLER P., RICHARDS J., The good, the bad, and the downright misleading. Archaeological
adoption of computer visualisation, in HUGGET J., RYAN N. (eds), Computer Applica-
tions in Archaeology, 0, Oxford, Archaeopress, (BAR Int. Series, 60), 1995, pp. 19-22.

NYERGES T., MARK D., LAURINI R., EGENHOEFER M. (eds), Cognitive Aspects of Human-
Computer Interaction for Geographic Information Systems, Dordrecht,Boston,London,
Kluwer Academic Publishers, (NATO ASI Series), 1994.

ROBINSON J.M., ZUBROW E., Between spaces. Interpolation in Archaeology, in M. GILLINGS,
D. MATTINGLY, J. VAN DALEN (eds), Geographical Information Systems and Landscape
Archaeology, The Archaeology of Mediterranean Landscapes 3, Oxford, Oxbow
Books, 1999, pp. 65-83.

SAVAGE S.H., GIS in Archaeological Research, in ALLEN K.M.S., GREEN S.W., ZUBROW

E.B.W (eds), op. cit., pp. 22-33. 

VAN LEUSEN M., Cartographic Modelling in a Cell Based GIS, in ANDRESEN J., MADSEN T.,
SCOLLAR I., (eds), Predicting the past. Computer Applications and Quantitative
Methods in Archeology 1992, Aarhus, Aarhus University press, 1993, pp. 105-124.

ID., Unbiasing the archaeological record, in «Archeologia e Calcolatori» 7 (1996), pp. 129-
135.

VAN LEUSEN M., Viewshed and Cost Surface Analysis Using GIS (Cartographic Modelling in
a Cell Based GIS II) in BARCELÒ J., BRITZ I., VILA A. (eds), op. cit., pp. 89-96.

WHEATLEY D., Going over old ground. GIS: archaeological theory and the act of perception,
in ANDERSEN J., MADSEN T., SCOLLAR I. (eds), op. cit., pp. 133-138.

WIEMER R., Another Way to Deal with Maps in Archaeological GIS, in LOCK G., STANCIC Z.
(eds), op. cit., pp. 301-312.

ZUBROW E.B.W., Contemplating Space: A Commentary on Theory, in ALLEN K.M.S., GREEN

S.W., ZUBROW E.B.W (eds), op. cit., pp. 67-72.

ID., Knowledge representation and archaeology. a cognitive example using GIS, in RENFREW

C., ZUBROW E. (eds.) The Ancient Mind. elements of cognitive archaeology, Cambridge
UP, 1994, 107-118.
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ZUBROW E.B.W., GREEN S.W., Coping with Space: Commentary on Data Sources, Hardwa-
re and Software. in ALLEN K.M.S., GREEN S.W., ZUBROW E.B.W (eds), op. cit., pp.
129-133.

Sezione III - Contributi di carattere applicativo. Casi di studio in Italia ed all’estero

III.1 - GIS di tipo prevalentemente speculativo

ALLEN, K.M.S., Modelling Early Historic Trade in the Eastern Great Lakes Using Geo-
graphic Information Systems, in ALLEN K.M.S., GREEN S.W., ZUBROW E.B.W. (eds),
Interpreting Space. GIS and Archaeology, London, Taylor and Francis, 1990 pp. 319-
329. 

AZZARI M., MARCACCINI P., PIZZIOLO G., A Geographic Information System in Tuscan 
Coastal Wetlands, in «Atti del II Cong. Int. Science and technology for the safeguard of
cultural heritage in the Mediterranean Basin», Paris, Elsevier, 2000, pp. 1189-1192.

BAENA J., BLASCO C., RECUERO V., The Spatial Analysis of Bell Beaker Sites in the Madrid
Region, in LOCK G., STANCIC Z. (eds), Archaeology and Geographic Information 
Systems. A European Perspective. London, Taylor and Francis, 1995, pp. 101-116.

BELL T., Reconstructing Archaeology from the Landscape: GIS, CAD and the Roman Signal
Station at Whitby, in DINGWALL L., GAFFNEY V., LAFLIN S., VAN LEUSEN M. (eds) Ar-
chaeology in the Age of Internet, CAA 1997, Oxford, Archaeopress, (BAR Int. Series
750), 1998, pp. 81 (CD ROM).

BRANT R., GROENEWOUDT B., KVAMME K., An experiment in archaeological site location:
modelling in the Netherlands using GIS techniques, in «World Archaeology» 24
(1992), pp. 268-282.

BOAZ J., ULEBERG E., The potential of GIS-based studies on Iron Age cultural landscapes in
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